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domiciliati in Torino prima delli 15 fri­ ai primo, sono parimenti destinati all'uso 
mario scorso, vi avranno fissata la loro degli allievi di quest'ultimo. 
dimora da tal giorno in poi, dovranno 4. Il Governatore del Collegio 
fra il termine di giorni tre dalla pubbli­ cale delle Provincie è incaricato di noti­
cazione di questo Decreto presentarsi alla iìcare alle Direzioni centrali il vicino ria­
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della lo|o^residenza, né il modo di sus­ s'intenderanno esclusi, ed in loro luogo 
çistenza , dovranno fra il termine di giorni entreranno altrettanti studenti in altre facoltà. 
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